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Prima dichiarazione del nuovo capogruppo Sergio Ercini 

DC precisa la sua posizione 
sui temi del dibattito politico 

Rinnovato impegno regionalista e disponibilità alla discussióne dei più impe
gnativi problemi sul tappeto - Il piano-giovani in aula giovedì prossimo 

Festival di 
Città Futura 
a Spoleto : ; : -
SPOLETO — Si è aperto 
giovedì a .Spoleto II Festi
val della gioventù « Città 
futura » organizzato dalla 
locale fazione della . fede-
razione giovanile - comu* 
nlita. 

Il Festival articolato in 
un vasto programma di di
battiti politici, protezioni 
cinematografiche, spetta-
coli musicali si svolge a 
Villa Redenta ed al Pa
lazzotto dello sport. Non 
sono mancate naturalmen
te, le attrazioni folclori
stiche e gastronomiche e 
le Mostre su problemi di 
attualità. ' •'".'.•• 

Stasera alla Villa Re
denta dopo la prolezione 
di un film (ore 16), si 
terrà un dibattito su: « La 
riforma delle Forze arma
te* , introdotto dal compa
gno avv. Francesco Inna
morati. - Alle ore 21 al 
Palazzotto dello Sport il 
Festival si concluderà con 
uno spettacolo musicale 
con la partecipazione del 
e.Canzoniere delle La
me». ;. ' . ' -t • • ' 

Nuove opere 
pubbliche; 
a Terni 
TERNI — La commissiona 
centrale per la finanza 
locale ha autorizzato il co
mune di Terni a contrar
rò due mutui per comples
sive lire 1.263.200.000. I f i
nanziamenti • saranno • u-
tilizzati per eseguire le se
guenti opere: fognatura di 
avvicinamento alla strada 
statala Flaminia da Col le
se! poli a Poscargano: col
lettore di fognatura da Vo
cabolo Carone alla strada 
statale Flaminia; colletto
re di fognatura del fiume 
Nera; collettore di fogna
tura dal Vocabolo Piscia
no al viale Brin; colletto
re di fognatura dal. Voca
bolo San Zenone al Voca
bolo Trevi; collettore al 
servizio dell'abitato • di 
Campomaggiore colletto-
ré della fagnatura dal Vo
cabolo Rivo fino all'im
pianto di depurazione; col
lettore della fognatura al 
Vocabolo S. Carlo. 

Parte della somma stan
ziata sarà utilizzata par 
la costruzione dell'acque
dotto di Val di Serra. 

Consulta ? 
femminile 
a Orvieto 
ORVIETO — Stasera allo 
ora 17 presso la residenza 
municipale, alla, presenza 
del consiglieriv comunali, 
dei segretari dal partiti. 
dei rappresentanti delle 
organizzazioni sindacali e 
dalle organizzazioni di ca
tegoria—e della stampa, 

luogo l'insediamento 
Ila consulta per la condi

zione femminile. ./••,,;. 

Lunedì '.-..* 
consiglio <; 
a Orvieto jv 
ORVIETO — Lunedi allo 
ora 16 è convocato il con* 
sigilo comunale por trat
tare ad approvare una se
rie di problemi di Interes
se cittadino fra cui la con
ségna di una modali la al 
valor civile al sig. Befsole 
Ulderico por essere riusci
to a trarrà in salvo una 
giovano donna che si era 
gsttata tra i binari della 
stazione ferroviaria di Or-
visto. con intenzioni sui
cida, pochi attimi prima 
dal sopraggiungsrs di un 
convoglio. 

Gli altri argomenti ri
guardano la rinuncia alla 
carica di coneigliara cernii-
naia da parta dal prof. 
Ettore Guerrieri (DC) per. 
che essendo anche canai» 
flisrs comunale della.am
ministrazione comunale di 
Castslvfscardo a norma 
dell'art. 71 della teggs slot-
tarala non può essere ©an
siti iers in due comuni con
temporaneamente. Vurrà 
surrogato il signor Esposi 
la Giovanni 

p. . ' • _ _ " • 

Operai in 
sciopero 
alla « Gren » 
PERUGIA — SI è svottO 
isri lo sciopera dai dipen
denti della ditta Pronto 
Orssn Surgelati, di Pan-
la S. Giovanni. La ragio
ne dalla protesta va ricon
dotta al rifiuto dotta azien
da di aumentare i salari, 
di pio» «sdora airmajua-
fremente profssstsnale a 
ad un gsnsrato mhjHora-
ananto dona condizioni di 
lavorai 
t 1 dipendenti, in un loro 
samunisate, 
la 

PERUGIA — La prima di
chiarazione ufficiale del nuo
vo presidente del gruppo con
siliare ragionale della DC Ser-

, gio Ercini è ispirata a grande 
equilibrio. Nata come un for
male ringraziamento al con-

• siglleri de che l'hanno votato 
r all'unanimità, la dlchlarazló-
: ne del neocapogruppo va ben 

aldi là di un messaggio tra
dizionale . per assumere 1 con-

! ' torni di un vero e proprio pro-
'•• gramma politico... ;---_-•.'. , 

Dice infatti Ercini: : «RI 
;, tengo che occorre il massimo 

impegno per riuscire a cor- : 
• rispondere con serietà ed eff 1-
: cacia come istituto regionale 
- agli accresciuti compiti che 
ci sono stati consegnati pro-

;-. prio in questi ultimi mesi di 
!.. importanti leggi dello Stato,, 

prima fra tutte la legge 382 ». 
1 E continua poi: «E' in que

stione la funzione stessa po-
, sitlva dell'ordinamento regio
nale, la sua capacità di pro
grammazione razionale degli 
interventi e quindi la fiducia 
stessa dei cittadini nei con
fronti di un ordinamento che 
è nato e si è sviluppato per 
servire meglio e più da vicino 
le esigenze della comunità re
gionale. :'.'-,-_•• •••-•• • •*.-:••. -•;• -• > 
- << Il gruppo consiliare della 
DC si impegnerà a fondo per
chè questa verifica rafforzi la 
fiducia dei cittadini verso que-

- sta istituzione lavorando per 
una sua nuova rafforzata ca
pacità di intervento nel vivo 
di problemi ardui e decisivi 
per tanta gente.' -

« Sappiamo anche che que
sto non dipenderà solo da noi, 
ma anche da una necessaria 
elevazione della qualità del 
dibattito politico alla Regione 
commisurato alla complessità 
ed alla consistenza dei pro
blemi che siamo chiamati ad 
affrontare». • • • • • • 

Se la prima parte della di
chiarazione di Ercini riguarda 

un rinnovato Impegno regio
nalista da t>arte della Demo
crazia Cristiana, la seconda 
va dritta nel cuore del pro
blemi Dolitici e delle possibi
lità di Intese istituzionali. •. 
-' Afferma Ercini: «In questa 
direzione occorre sceglierà 
con piena responsabilità e con 
speditezza le questioni istltu- ' 
zlonali che nel dibattito del
l'estate scorsa in occasione, 
del rinnovo dell'ufficio di pre- ; 
sidenza • sono state * avviate 
verso un positivo approfondi
mento, ma che sollecitano an
che una concorde risoluzione». 

«Sui temi •- programmatici 
del dibattito consiliare — con
tinua Ercini — dei prossimi 
mesi, noi riteniamo che da 
un confronto serio ed appro
fondito delle diverse posizioni 
proprie della maggioranza e 
dell'opposizione debba comun
que emergere una proposta 
ed un'indicazione complessiva 
che faccia misurare a tutti 
11 valore positivo e l'utilità 
dell'istituto che rappresentia
mo. Tutto ciò comporterà 11 
più stretto rapporto e la piena 
solidarietà tra gli organi del 
partito ed il gruppo consi
liare affinchè i caratteri ideo
logici e politici della DC e-
merga^» con chiarezza e in 
tutto 11 loro valore come ele
menti preziosi per un operan
te pluralismo della comunità 
umbra», .•-..•--".WÌ . .:*•/.•••;••:-.•:•• - >;; 

' La dichiarazione di Ercini,' 
dunque, è perfettamente Ih 
stile con il personaggio e con 
11 suo modo di far politica. 

L'elezione di Ercini alla pre
sidenza del gruppo costituisce 
sicuramente finora la più 
grossa «notizia» di questa 
ripresa autunnale, che in ve
rità stenta un po' a rimet
tere al centro lo questioni 
che erano al centro del di- : 
battito fino a pochi mesi fa. 

C'è da registrare tuttavia 
in questi giorni una polemica, 

transitata sulle colonne del 
quotidiano «La, Nazione», a 
proposito della legge 183 e 
della decisione del Consiglio 
regionale di chiedere al CIPE 
di ottenere finanziamenti per 
38 comuni dell'Umbria esclusi 
prima dal benefici di legge. 
L'altro ieri il consigliere re
gionale Sergio Bustoni e ieri 
l'ex presidente socialista del
l'assemblea regionale Fabio 
Fiorelli ' contestano le scel-

, te della giunta regionale. -
, , v In ' particolare Fiorelli la-
'menta il fatto che sia stata 
fatta .una battaglia per soli 
trentotto • comuni, quando a 
suo parere tutta l'Umbria do
veva rientrare nell'indice J> 

- Fiorelli dice, ovviamente in, 
maniera alquanto pretestuosa. ' 
che l'orientamento della giun- . 
ta 'ipta a dimostrare lo sca r 

dimento delle capacità e del , 
potere di contrattazione della ' 
nostra regione rispetto £l po
tere centrale» come se tutta < 
la questione • si potesse ri- . 
durre a una mera pressione ; 
sulla «burocrazia tecnica» e 
non • già invece rappresenti 
una pietra su cui misurare 
rigore e appunto capacità di 
programmazione. ». - *.,<;.••-. 
*- Un'ultima informazione po
litica. Il piano per l'occupa
zione giovanile sarà discusso 
dal Consiglio nella seduta di 
giovedì prossimo con procedu
ra d'urgenza. Prima del di
battito In aula il plano sarà 
comunque - esaminato • dalla 
commissione affari economici 
mercoledì. -

Sempre nella seduta di gio
vedì prossimo saranno affron
tati i risultati e le Indicazioni 
cui è pervenuta l'indagine co
noscitiva sull'ordinamento re
gionale. Lo stesso presidente 
del Consiglio Settimio Gam
bali introdurrà con una rela
zione questo tema. 

m. m. 

*' _ 

Presentato dal Comune il «quaderno » con le prime ipotesi sulla variante al PRG 

Avviato il confronto con i cittadini 
nareii nuovo 

v*-! h 

Un opuscolo di ottanta pagine che affronta i fondamentali problemi urbanistici della città - La 
prima esperienza in Italia dopo l'approvazione della legge « Bucalossi » -1 pareri dei vari tecnici 

k - . - J _ i>tr!.'>:.iii'.".i i 

Un esempio di programmazione urbanistica quartiere 
\ f ; _ i" -A> 

Al più grave assegnata una prognosi di un mese 

MIGLIORATE LE CONDIZIONI 
DEI FERITI DELLA TERNI 

lunedì mattina si riuniranno i delegati del reparto ACC - Il forno 
era stato costruito nel 1974 - Saranno chieste garanzie più adeguate 

TERNI — Migliorano le condizioni dei 
due feriti più gravi che giovedì mattina 
sono rimasti vittime di un incidente sul. 
lavoro, verificatosi all'interno della « Tfx-
n i » . . " - • V J . O - V " ..-•;•• .•___.--_•..-. •• • .- - , - a - ... • 

' I medici dell'ospedale Santa Maria non 
hanno per ora ritenuto necessario tra
sferire Oraziano Labardi al centro gran
di ustionati di Roma, come invece ave
vano, annunciato Ieri. Graziano Labardi, 
che abita a Spoleto, ha una prognosi di 
30 giorni, mentre l'altro ferito, Alessan
dro Persichetti, guarirà dalle ustioni in 
10 g i O i n i . :.-'•'.,; ••., : •'--,V:;-.ii-.-,;- .̂-,.. _.,:.;. ^ - i . ' 

Come è noto, altri'5 lavoratori sono 
rimasti ustionati, ma in naniera super* 
fidale, tanto che non è stato ritenuto 
necessario farli ricoverare in ospedale. 
L'incidente si è verificato al forno n. 4 
della nuova acciaieria, mentre si stava 

' trattando con argon il ferrosilicio e l'ac
ciaio colato. C'è stata una reazione im
prevista, probabilmente causata dal va
pore acqueo - sprigionatosi dal - ferrosili
cio, umido, e gii spruzzi di acciaio sono 
finiti a dieci metri di distanza. -•;•. 

Lunedi mattina si riuniscono i dele
gati del reparto ACC. meglio conosciuto 
come Martin. La riunione è stata decisa 
proprio per discutere sulle iniziative da 
prendere per evitare il ripetersi di fatti 
enaloghi. Il consiglio di fabbrica ne ha 
già discusso, rilevando come questo in
cidente riproponga la questione della di
fesa della salute del lavoratore. -

In passato al forno n. 4 non c'erano 
mai stati incidenti gravi, n forno è 
stato inaugurato nel 1974 e serve per la 

. produzione di acciaio a grano orientato. 
La lavorazione è estremamente delicata 
e quando l'acciaio viene colato nella si-

: Mera, dove c'è il ferrosilicio, e successi
vamente trattato con l'argon, anche in 
passato si sono avute piccole esplosioni. 

Il consiglio di fabbrica aveva chiesto 
fossero prese misure preventive. L'azàen-

: da aveva suggerito di adottare quelle 
messe in uso in altri stabilimenti, appor
tando accorgimenti tecnici alla siliera. 
L'idea è stata però accantonata e tutto 
è rimasto come prima. •;. - -;•-

;**»•- « Al di là di questo grave episodio — 
sostiene il compagno Fenati del consi
glio di fabbrica — quello che va denun
ciato è l'atteggiamento dell'azienda, che 
non mantiene gli impegni assunti per la 
modifica dell'ambiente di lavoro, fa slit
tare 1 tempi convenuti. Va poi anche 
denunciato 4 fatto che l'azienda, sfrut
tando le difficoltà economiche del, mo
mento, ha aumentato i ritmi e diminui
to il numero dei lavoratori; in questa 
maniera è evidente che le possibilità di 
incidenti si accrescono». -•_-; — •••• 

Nella riunione di lunedi 1 delegati di 
reparto esamineranno il problema, fa
ranno delle proposte che poi avanzeran
no alla direzione aziendale, nel corso di 
un incontro che ci sarà nei giorni suc-

; cessivi. 
«Chiederemo che siano introdotti dei 

sistemi di sicurezza — conclude il com
pagno Fenati — per avere la garanzia : 

che se si ripeteranno incidenti come • 
quello di giovedì. 1 lavoratori non cor
rano alcun rischio ». 

TERNI — L'amministrazione 
comunale ha aperto Ieri uffi
cialmente la fase della parte
cipazione alla variante al pia
no regolatore - generale, pre
sentando alla stampa il pri
mo «quaderno» che a que
sto "' importante avvenimento 
amministrativo è stato dedi
cato. _.-..• :..,.•....:-^.y-' "•-'••:•• •.•• •:-
- In un opuscolo dì 80 pagi

ne, ben stampato e arricchito 
con materiale fotografico, so
no riportati i primi risultati 
delle indagini avviate, una 
sintetica ma esauriente sto
ria dello sviluppo urbanistico 
della città, alcune ìndicazio-

' ni sulle ipotesi di lavoro, sul
le scelte operate e 6Ugll obiet
tivi che si intendono raggiun
gere. .«•=•;• . • '••.::« Vv-J, •,-.;.-. " 

Un materiale estremamente 
ricco che sarà distribuito a 
tutte le organizzazioni demo
cratiche, ai cittadini e che 
servirà per avviare la discus
sione sulla variante al piano 
regolatore -generale, non si 
tratta-di un atto amministra
tivo di poco conto. Tutfaltro: 
si tratta di disegnare il vol
to di Terni, di rispondere al
le attese di servizi e di abi
tazioni. ••-'• •••t'r.»-.--'.,̂ --"-:-'"'-:> 

L'amministrazione comuna
le intende chiamare la citta
dinanza ' a confrontarsi -- su 
questa impegnativa operazio
ne, che non può essere certo 
gestita in maniera burocrati
ca, ma che deve vedere la 
luce atraverso < la partecipa
zione - popolare, soprattutto 
attraverso 11 contributo e le 
forme organizzate di parteci
pazione alla • vita pubblica. 
Vale a dire i consigli di quar
tiere, l consigli di fabbrica, 
le organizzazioni di cate
goria. > - ̂ >.-:-: H-- .--_i '-tf-

Alla conferenza stampa l'as
sessóre Giacomo Porrazzinl lo 
ha chiarito: la variante al 
piano regolatore generale do
vrà assumere la dimensione 
di una grande occasione per 
dare una Identità alla città, 
per far maturare lo stesso 
dibattito culturale. -•- -«•"•' 

Ma il cittadino, che è alla 
ricerca affannosa dì una ca
sa, che vive drammaticamen
te la inadeguatezza dei ser
vizi pubblici, che cosa ha da 
attendersi dalla variante al 
piano regolatore? C'è un ri
schio: quello di non riuscire 
a cogliere la concretezza di 
quello che gli urbanisti stan
no facendo, di considerare 1 
loro discorsi, le loro carte co
me qualcosa di astratto. La 
realtà non è cosi: da questa 

variante il ' cittadino . trarrà 
dei benefici tangibili. Ì ; 
'•Rispetto al passato, con la 
variante « cambia la filoso
fia della casa », come ieri nel 
corso della conferenza stam
pa hanno sottolineato l pro
gettisti e lo stesso assessore 
all'urbanistica. Se prima ci si 
limitava a pianificare adesso 
occorre programmare. Un con
cetto anche questo difficile 
da spiegare. Ci hanno provato 
l consulenti. Ieri presenti al 
completo: gli architetti San
dro Calzablni, Franco Maro-
ni e gli ingegneri Cleto Mo
relli e Edoardo Salzano, che, 
detto per inciso, nel lavoro si 

avvalgono della collaborazione 
del tecnici della sezione ur
banistica del comune di Terni 
e in particolare degli architet
ti Sandro Giulianelli e Aldo 
Tarquini. 

La novità che ha determi
nato questa sorte di rivolu
zione è stata l'approvazione 
della legge n. 10, che ha in
trodotto il piano pluriennale 
di attuazione. Grazie a questa 
ultima il comune può disci
plinare lo sviluppo edilizio 
urbano non soltanto per quan
to riguarda lo spazio (deter
minazione dei volumi e delle 
aree edificablll) ma anche per 

quanto riguarda i ' tempi di 
costruzione. 

«Se prima il comune pote
va soltanto prevedere un cer
to incremento demografico e 
in base a questo delimitare le 
aree residenziali — ha affer
mato l'assessore Porrazzinl — 
adesso si deve partire dalla 
determinazione del fabbiso
gno di case e in base a que
sto stabilire dove, quando e 
come costruirle ». • < 

• L'ing. Salzano ha : fornito 
ulteriori chiarimenti: «il cam
biamento introdotto fa si — 

; ha detto — che con la varian
te si deve stabilire quanti 
appartamenti sono necessari 

e per quali categorie di lavo
ratori devono essere costrui
ti, in base anche alle loro di
sponibilità economiche». ; ; 

L'innovazione è valida an
che per quanto riguarda l ser
vizi: sino ad adesso — ha 
detto l'ing. Morelli — I servizi 
hanno sempre rincorso le ca
se, da adesso In poi dovran
no essere costruiti contempo
raneamente. A • questo pro
posito l'ing. Salzano ha ricor
dato che per ogni cittadino 
che si insedia 1A collettività 
spende, per 1 servizi, una ci
fra che oscilla dal milione e 
mezzo al 2 milioni, ti-n; • 

Questa dì Terni è una del
le prime varianti al plani re
golatori generali che, in Ita
lia, dovrà fare i conti con le 
novità introdotte dalla legge 
n. 10. E' ovvio che l'esperien
za ternana fungerà un po' 
da pilota. Sarà seguita con 
interesse perché • costituirà 
una delle esperienze di pas
saggio «da un'urbanistica di
segnata ad una urbanistica 
programmatica ».... • ,„- • 

Il valore e 11 prestigio dei 
consulti accrescono di sicuro 
questi interessi, nella Impo
stazione del lavoro, nelle ca
ratteristiche significative: è 
forse la prima •• volta che. 
prima di disegnare un piano 
regolatore generale, viene ef
fettuata una analisi di tipo 
sociologico ed economico. Per 
avere tutte le garanzie d! 
sicurezza è stato commissio
nato uno studio idrogeologico 
nella conca ternana. 

Si saprà cosi dove c'è 
il pericolo di frane; dove è 
necessario adottare partico
lari accorgimenti nella costru
zione delle fondamenta. •-•••-••% 

« Il buon esito della varian
t e — è questa la ultima con
siderazione di Porrazzinl — è 
legata al buon andamento dei 
fatti politici nazionali, per 
quanto riguarda l'edilizia e 1 
poteri locali • e degli stessi 
rapporti tra le forze poli
tiche». . . , 

g»c. p. 

L'epidemia di salmonellosi è stata circoscritta 

Sotto la situazione 
sanitaria nella zona di Amelia 

Il punto sulla questione durante un incontro 
rio - Per l'inquinamento dei pozzi d'acqua s 

fra il prefetto, il sindaco e l'ufficiale sanìta-
i attuerà tra breve la bonifica del Rio Grande 

AMELIA — Non desta più 
alcuna preoccupazione la si
tuazione sanitaria del comune 
di Amelia. L'epidemia di sal
monellosi, verificatasi all'Ini
zio dell'estate, è stata debel
lata e anche per l'Inquina
mento dei pozzi d'acqua si 
è avuto un sensibile miglio
ramento. Questo quadro è e-
merso da un incontro al quale 
hanno partecipato il pretore 
di Amelia, il vicesindaco Sua-
doni, l'ufficiale sanitario dot
tor Silvestrelll e il responsa
bile dell'associazione _- amici 
del Rio Grande. 
- Il pretore, dopo aver dato 
atto del generale migliora
mento della situazióne igie-
nico-sanitaria di tutta la zo
na, ha comunicato che sono 
in corso azioni, anche sul 
piano amministrativo, tenden
ti a ottenere nel più breve 
periodo possibile la completa 
bonifica dell'intero bacino del 
corso d'acqua. 

Il livello di Inquinamento 
del Rio Grande, che In pas
sato aveva raggiunto indici 

Bilanci e prospettive della rassegna alimentare a Ponte San Giovanni 

Una mostra che può superare i confini regionali 
Nel corso dell'iniziativa che va riscuotendo un grande successo tra gli operatori agricoli si discu
te del futuro — Un dibattito con Germano Marri, Mario Belardinelli e Lodovico Maschiella 

PERUGIA — Oontinaa • Pon
te 8. Giovanni la V rassegna 
nazionale dei prodotti au
mentali. Ieri sera si è svolta 
una tavola rotonda sul signi
ficato della manifesuitone e 
le sue prospettive. 

Il dibattito su questo era 
stato del resto già aperto nel
la serata di apertura a cui 
avevano partecipato fra gli 
altri: il Presidente della giun
ta regionale Germano Mani, 
l'assessore all'agricoltura Ma
rio Belardinelli, il Presidente 
della Camera di Commercio 
Alberto Ciuffini, il Presidente 
dell*ESU Ludovico Maschiel
la, l'assessore al Comune di 
Perugia Giorgio Liuti e i 
consiglieri Fogu e Caponi. 

In quella sede fu proprio 
Belardinelli a dichiarare: 
« l'Umbria che produce ha 
bisogno di una rassegna di 
questo tipo, bisogna però 
cambiare la formula e far sì 
che si realizzi quel grosso 
salto di qualità che tutti au
spicano ». 

«Questa mostra, ha conti-
, nuato l'assessore, deve costi-

taire un vero • proprio bi
lancio regionale dt tutta ran
nata agricola ». Belardinelli si 
era poi impegnato anche a 
nome della giunta ad 
gnare alla rassegna un nuovo 

ruolo ed una rinnovata im-
portansa. 

Anche il Presidente della 
Camera di Commercio Alber
to Ciuffini si era soffermato 
sul significato e le prospetti
ve della manifestazione nel 
suo intervento. « li mercato 
odierno, aveva detto, richiede 
un'alta tipicizzazione e quali
ficazione dei prodotti ». 

«Non c'è spazio, in sostan
za, per le produzioni che non 
reggono sul piano della ge
nuinità e della qualità. Anche 
per questo è quanto mai ne
cessario un rapporto più 
stretto fra il mondo della 
produzione e le industrie». . 

«Oggi abbiamo gli stru
menti, aveva osservato Infine 
il Presidente della Camera di 
Commercio, per fare il salto 
di qualità necessario. La leg
ge sull'occupazione giovanile 
consente ampi margini di in
tervento. Si pad aprire un 
capitolo nuovo, se i giovani, 
riscoprendo il valore della 
terra si impegnano nel lavoro 
agricolo per realizzare un 
nuovo progetto di società an
che osile nostre campagne». 

pia esplicito era 
stato nel suo giudizio il Pre
sidente deirBSU Lodovico 
Maschiella. «Ce lo spazio, si 
era infetti domandata, par «• 

na rassegna dei prodotti ali
mentari oggi? Attualmente 
questa non riesce per le sue 
dimensioni - a scavalcare il 
limite angusto del provincia
lismo». 

« E" necessario quindi, ave- : 
va continuato Maschiella, che • 
enti promotori, produttori e 
consumatori si uniscano per 
mutare la qualità della mani
festazione». 

La rassegna alimentare di 
Ponte S. Giovanni, e questa 
non è certamente cosa da 
sottovalutare, è nata sponta
neamente per una esigenza di 
produttori e consumatori. Al
l'inizio nessun Ente pubblico 
ne era stato direttamente in
vestito, la prima novità di 
quest'anno riguarda infatti 
l'ampio cotnvolgimento delle 
Amministrazioni locali. Ciò 
evidentemente già di per sé 
muta il ruolo ed il significato 
della rassegna. 

Quest'anno poi è anche no
tevolmente aumentato il nu
mero delle ditte partecipanti 
(40 nel settore della produ
zione e 20 in quello della 
trasformazione), gli stand 
allestiti «eoo 8 . T prodotti 
esposti riguardano TlnL li-

?luorL acque minerali, bibite, 
orméggi, salumi, olii, carni e 

Concesso l'appalto dall'ANAS 

;-;'^^d0:VÌaai^Ìavori 
nel raccordo Terni-Orte 
La spesa prevista è di 294 milioni — A causa di 
una frana sono impraticabili tre corsie su quattro 

TERNI — L'ANAS ha appaltato i lavori per eHminare la 
frana nei pressi di Capitone, lungo il raccordo autostradale 
Temi-Orte. La spesa prevista è di 2»4 milioni. I lavori do
vrebbero iniziare al più presto. Lo ha comunicato al presi
dente detta Provìncia, Domenico Dominici, il direttore gene
rale deO'ANAS Jng. Massimo Peroni. 

n disagio degli automobilisti è in questi ultimi giorni 
aumentato ki quanto la frana ha assunto dimensioni mag
giori e praticamente la carreggiata è ridotta a una sola 
corsia, mentre le altre tre sono impraticabili, n pericolo è 
che la pioggia possa determinare ulteriori smottamenti. 

Questa situazione è stata denunciata anche in rapporti 
delle autorità locali, che sono stati tarlati al prefetto di 
Temi. acUecitasloni aU'ANAS sono arrivate da più parti. In 
prossimità della frana si sono di recente verificati incidenti. 
che hanno causato la morte di alcune parsone. C'è stata una 
juterrogaaicrìf a questo proposito presentata dai parlamen
tari comunisti. 

Le preoccupa a? nnl sono accresciute anche dal fatto che 
la Tiberina 3 bis, l'altra arteria che assicura i 

è certosa nei pressi di 

elevati, tanto da provocare 
l'intervento delle autorità, sta 
rapidamente scendendo verso 
quote accettabili e ci sono 
speranze di ritenere che en
tro breve tempo le acque dèi 
due bacini principali denomi
nali Para e Lago Vecchio, 
torneranno alla piena norma
lità. - • . - - . . , 
•• Nel frattempo si sottolinea 
che non si sono avute altre 
morie di pesci, dopo quella 
del giugno scorso, e si fa no
tare che 1 rimedi rapidamen
te adottati nei confronti di al
cuni allevatori di maiali meno 
scrupolosi stanno raggiungen
do i loro effetti: le acque, 
che erano limacciose e maleo
doranti. sono tornate presso
ché limpide e il pesce è tor
nato a moltipllcarsi. 
- Quanto all'epidemia di sai-
monella, che all'inizio dell'e
state aveva raggiunto punte 
preoccupanti (si sono avuti 
numerosi casi, tutti fortuna
tamente conclusisi con la gua
rigione) essa è completamen
te cessata. Per - quanto ri
guarda gli animali, dopo i 
drastici interventi dell'auto
rità giudiziaria e di quella 
sanitaria (tra i quali l'abbat
timento e la distruzione di 
numerosi capi di bestiame af
fetti da salmonellosi e la chiu
sura di - alcune fonti inqui
nanti) la situazione può dirsi 
ormai normalizzata. -• 
• Questa fattiva opera di lotta 
centro l'epidemia di salmonel
losi da un lato e per l'eli
minazione delle fonti inqui
nanti dall'altro, è stata pos
sibile grazie all'impegno di 
tutti gli enti preposti, tra i 
quali l'ufficiale sanitario del 
Comune di Amelia e i medici 
condotti del vari comuni in
teressati, le varie stazioni del
la polizia forestale nel terri
torio del Mandamento di A-
melia e nej centri limitrofi, 
il diparti ry nto servizi sociali 
della Regione, che ha fornito 
alcuni mezzi tecnici, gli e-
sperti dell'istituto zoo-profilat
tico sperimentale dell'Umbria 
e delle Marche, i vigili sani
tari provinciali, l'Amministra
zione comunale di Temi, che 
con spirito di collaborazione 
ha messo a disposizione tutti 
i propri vigili sanitari e infine 
per le operazioni di sequestro 
degli animali sospetti. le su
zioni dei carabinieri di Mon-
tecchio. Avigliano, Monteca-
strilli. Guardea e degli altri 
distaccamenti della tenenza 
di Amelia. 

La situazione In sostanza 
non solo 6 ormai completa
mente sotto controllo, ma non 
c'è traccia di salmonellosi e 
per quanto riguarda la pesca 
ci sono fondati motivi per ri
tenere che entro brevissimo 
tempo essa possa essere ria* 
perta in tutto 11 bacino Idrico 
a monte dello sbarramento 
della Para. 

Prosegue nel frattempo nn-
chiesta giudiziaria volta a in
dividuare i responsabili delle 
disfunzioni igierdce-asnUarie 
riscontrate. 

{ -

In commissione al Senato 

Primo parere favorevole 
sulla legge per Orvieto * 

Il progetto « regionale » è stato esaminato dalla com
missione bilancio — In aula ai primi di ottobre 

Assolti; 
Stablum e 

Schiara 
dall'accusa 
di ingiurìe ' 

TERNI — E" finita con una 
assoluzione con formula pie
na la lunga vicenda dei due 
consiglieri comunali del PCI 
di Terni accusati di aver in
sultato in aula un consigliere 
missino, durante un dibatti
to sui disordini di Reggio Ca
labria. n processo, dopo esse
re stato celebrato a Terni e 
a Perugia, era stato inviato 
dalla cassazione a l'Aquila, 
dopo l'annullamento delle pre
cedenti sentenze. . 
' I fatti avvennero nel 1972 
al consiglio comunale di Ter
ni. I due consiglieri comuni
sti Giorgio SUblum e Minia
no Schiara avevano presen
tato un documento sulla «ri
volta» di Reggio Calabria 
per il capoluogo di regione 
all'epoca dei «boia chi molla». 

Il consigliere del MSI Mar
cello Pazzaglia aveva Inter
rotto un intervento di Sta
blum sul documento, parlan
do di Danztea e di Budapest. 
a proposito degli atti repres
sivi della libertà. I due co
munisti reagirono protestan
do vibratamente per l'inter
ruzione. n Pazzaglia aveva 
fatto ricorso all'autorità giu
diziaria denunciando . 1 due 
compagni. 

PERUGIA — La Commissione 
Bilancio del Senato ha e-
spresso ' parere favorevole 
rispetto alla legge di iniziati
va regionale riguardante i la
vori di consolidamento della 
Rupe di Orvieto e 11 risana
mento dei centro storico. 

Come si ricorderà In Sena
to sono depositati 2 progetti 
di legge: uno > regionale e 
l'altro dei Parlamentari um
bri. Il presidente della com
missione Lavori Pubblici, se
natore Tanga, nel corso di un 
incontro con una delegazione 
regionale composta dal vice 
Presidente della giunta Tc-
massini e dai consiglieri For
tunelli Materazzo ed Eremi, 
ha assicurato che la proposta 
presentata verrà sicuramente 
discussa in aula nei primi 
giorni di ottobre. 

Relatore del progetto sarà 
Il vice Presidente della com
missione senatoriale compa
gno Ezio Ottaviani eletto nel 
collegio di Temi; 
•- Sempre nel corso dell'in
contro Domenico Fortunelli 
ha esposto le ragioni per le 
quali il Consiglio regionale si 
è espresso all'unanimità sulla 
necessità di presentare una 
propria proposta di legge. 
Sono poi state descritte le I-
niziative che sta portando a-
vanti la giunta in collabora
zione con il CNR, l'Università 
degli studi di Perugia e altri 
organismi competenti. 

n ' presidente della terza 
commissione ha inoltre par
lato dell'urgenza di eseguire 
uno studio geolitologico per 
accertare le cause del movi
mento franoso 
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